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RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

SULL’UTILIZZO DEL 5 PER MILLE DELL’IRPEF 

Anno Finanziario 2013 
 

 

La presente relazione, allegata al documento “Rendiconto degli importi del 5 per mille dell’IRPEF” 

percepiti dagli aventi diritto”, ha lo scopo di esplicitare gli interventi realizzati dall’associazione 

Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo - COMIVIS Onlus con la somma ricevuta dal 

Ministero delle Politiche sociali e relativa al riparto del 5 per mille dell’IRPEF per l’anno 

finanziario 2013.  

 

Relativamente al riparto sopra menzionato, in data 26 ottobre 2016 l’associazione COMIVIS ha 

ricevuto sul proprio conto corrente l’importo di € 126.926,69, che è stato interamente impiegato 

secondo le finalità dell’associazione e le indicazioni delle linee guida del Ministero. Le spese 

coperte con l’importo citato sono state effettuate dopo il 14 maggio 2015, data di pubblicazione da 

parte dell’Agenzia delle entrate degli elenchi delle scelte del 5 per mille 2013, come risulta dalla 

documentazione di spesa conservata presso la sede legale dell’associazione. 

 

Di seguito si riportano i dettagli dei costi inseriti nel documento di rendiconto, nel quale sono state 

compilate solo due voci di costo: la voce 2. Costi di funzionamento e la voce 4. Erogazioni ai sensi 

della propria finalità istituzionale. 

 

2. Costi di funzionamento  

 

In relazione a questa voce, il 5 per mille 2013 è stato utilizzato per l’importo di € 4.025,69, a 

parziale copertura delle spese di affitto della sede legale dell’associazione, sita in Borgo Rivoli 4 a 

Porto Viro (RO) per il periodo giugno 2015 - novembre 2015. 

 

4. Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale 

 

In relazione a questa voce, il 5 per mille 2013 è stato utilizzato per un importo di € 122.901,00 per 

la realizzazione di 8 progetti di cooperazione allo sviluppo a beneficio di popolazioni estere 

disagiate. I singoli progetti sono illustrati di seguito. 

a. “Apprendre la paix” – Educazione alla pace nel municipio di Yopougon 

Il soggetto realizzatore del progetto è la Communaute Missionnaire de Villaregia (acronimo CMV), 

Ente ecclesiastico riconosciuto dal Governo ivoriano con sede nel municipio di Yopougon-Abidjan 

(Costa D’Avorio). La CMV è  presente sul territorio ed opera in modo stabile dal 1992 nel 

Municipio di Yopougon. Fin dal suo arrivo si è impegnata nella promozione umana avviando 

percorsi di sviluppo nell’ambito dell’alfabetizzazione, della formazione e della sanità. COMIVIS 

collabora in maniera costante dal 2012 con la Communaute Missionnaire de Villaregia alla 

realizzazione di nuovi progetti di sviluppo e al potenziamento di quelli avviati. 

COMIVIS ha erogato per questo progetto un finanziamento di € 22.021,00 (di cui € 21,00 per spese 

bancarie di invio del bonifico) provenienti dalla raccolta 5 per mille 2013 (come da copia del 
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bonifico allegata), che è stato interamente impiegato per la copertura delle spese del personale 

locale direttamente impegnato nel progetto (capo progetto, coordinatore, logista, contabile, 

responsabile delle attività culturali). 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo generale: Contribuire al rafforzamento della democrazia partecipativa e della coesione 

sociale nel Municipio di Yopougon; 

Obiettivo specifico: Promuovere la partecipazione attiva dei giovani nella promozione della 

coesione sociale attraverso l’appropriazione di una cultura di tolleranza, di pace e di rispetto dei 

diritti umani. 

Descrizione del progetto  

Il progetto è focalizzato sulla promozione della coesione sociale tra i giovani attraverso una 

concertazione di interventi formativi e culturali a tutto campo. L’azione è orientata alla ricerca dei 

giovani dove loro si trovano e dove la conflittualità è normalmente abbastanza elevata: le scuole 

superiori, le associazioni giovanili, i quartieri, la prigione. Inoltre, il progetto punta sulla 

dinamizzazione delle biblioteche come strutture privilegiate di formazione, di incontro e di 

scambio.  

Per quanto riguarda le attività nelle scuole, il progetto è in sintonia con il piano nazionale di 

sviluppo e gli interventi statali già in atto. A questo livello si inserisce la formazione degli 

insegnanti e la creazione dei clubs di pace in ogni istituto superiore del comune di Yopougon. 

Inoltre il progetto offre a 500 studenti un percorso progressivo di conoscenza della propria cultura 

d’origine, di valorizzazione del patrimonio culturale africano e di apertura alle altre culture, nella 

convinzione che la Pace si costruisce anche attraverso la stima di se stessi e la conoscenza degli 

altri. Tutte le attività sono realizzate in accordo con il Ministero dell’Educazione pubblica. Per 

raggiungere i giovani nei quartieri in cui vivono, il progetto ha scelto di passare attraverso le 

associazioni che si occupano di educazione alla pace e che hanno appunto la caratteristica di avere 

un buon appoggio sul terreno. 10 associazioni sono state scelte e costituiscono attualmente una 

piattaforma che si riunisce regolarmente e che lo staff del progetto sta formando in materia di 

amministrazione e in strategia di pianificazione e gestione delle attività. Attraverso questa 

collaborazione, sono state realizzate numerose attività di sensibilizzazione pubblica sui diritti umani 

e le biblioteche mobili per i bambini. I quartieri raggiunti coprono quasi tutta la superficie del 

comune e sono, per la maggior parte, dei quartieri precari ad alta densità di popolazione. Le attività 

nelle biblioteche sono state realizzate in sinergia con l’associazione “Des livres pour tous”, uno dei 

partner principali del progetto. Questo asse del progetto ha permesso tra l’altro alla CMV di 

equipaggiare i nuovi locali della biblioteca Saint Laurent all’interno del Centro Polivalente. Infine, 

per quanto riguarda le attività di formazione dei detenuti, sono state realizzate dall’associazione 

parrocchiale “Les amis des detenus” in collaborazione con lo staff del progetto. Il progetto è 

finanziato per il 90% dall’Unione Europea e per il 10% da COMIVIS. 

• Beneficiari diretti: 200 insegnanti delle scuole superiori; tutte le scuole superiori di Yopougon; 

600 studenti delle scuole superiori di Yopougon coinvolti direttamente in attività di coesione 

sociale; 10 associazioni giovanili; 150 giovani provenienti da queste associazioni; 200 giovani 

detenuti della MACA; 100 animatori volontari; 3 biblioteche. 
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• Beneficiari indiretti: le associazioni “Des livres pour tous” e “Les amis des detenus” partner del 

progetto; 10.000 persone che beneficiano del servizio delle tre biblioteche; la popolazione dei 

comuni di Yopougon, Adhamé e Treichville, il Ministero dell’Educazione nazionale, la 

Direzione Penitenziaria. 

Risultati conseguiti: 

• 200 insegnanti sono stati formati in educazione ai diritti umani e alla cittadinanza (materia 

curriculare); 

• 80 clubs della Pace sono stati installati in 80 scuole superiori di Yopougon; 

• 500 alunni delle scuole superiori di Yopougon sono stati formati in diritti umani e cittadinanza; 

• 450 bambini del villaggio di Kouté sono stati formati al rispetto dell’ambiente; 

• Attivata una rete di 10 associazioni giovanili che promuovono la pace; 

• 6 quartieri del comune di Yopougon sono stati sensibilizzati ai diritti umani; 

• 50 giovani detenuti sono formati in gestione pacifica dei conflitti; 

• Due laboratori sono stati riattivati nel carcere di Abidjan (MACA); 

• 3 biblioteche sono state rinforzate in 3 comuni di Abidjan; 

• 600 bambini dei quartieri precari hanno partecipato alle attività della biblioteca mobile. 

b. Sostegno AGR (Attività Generatrici di Reddito) e Corsi Nutrizionali nel municipio di 

Yopougon 

Il soggetto realizzatore del progetto è la Communaute Missionnaire de Villaregia. COMIVIS ha 

erogato per questo progetto, composto da 2 sezioni, un finanziamento di € 11.000,00 provenienti 

dalla raccolta 5 per mille 2013 (come da copia del bonifico allegata), che è stato interamente 

impiegato per la copertura delle spese del personale locale direttamente impegnato nel progetto (il 

coordinatore del progetto AGR e le formatrici dei corsi nutrizionali) e per i costi connessi alle 

realizzazione delle attività del progetto (finanziamento per l’attivazione delle AGR). 

Obiettivi del progetto – sezione sostegno AGR 

Obiettivo generale: Contribuire all’autonomia economica delle donne vulnerabili del comune di 

Yopougon; 

Obiettivo specifico: Sostenere, attraverso la metodologia del microcredito, attività generatrici di 

reddito a favore delle donne vulnerabili  

Descrizione del progetto 

Il progetto risponde a uno dei bisogni più pressanti della popolazione locale e, in particolare, delle 

donne più vulnerabili: l’autonomizzazione economica attraverso piccole o medie attività generatrici 

di reddito (AGR). Si tratta, nella grande maggioranza dei casi, di commercio di generi alimentari o 

dell’installazione di ristoranti di strada molto diffusi nel contesto. La metodologia utilizzata  

prevede una prima fase di analisi dei dossier presentati e di selezione delle domande sulla base di 

criteri di vulnerabilità e di fattibilità. Le attività preselezionate vengono studiate da un operatore del 

partner locale e dai singoli beneficiari in modo da garantire le condizioni essenziali per iniziare 

un’attività generatrice di reddito. In seguito, le AGR selezionate vengono finanziate secondo precise 

modalità contrattuali, quali la restituzione del prestito a tasso d’interesse zero in un arco di tempo 
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ben determinato e la presenza e firma di un garante. L’operatore garantisce la supervisione e il 

monitoraggio delle attività. 

Risultati del progetto 

• 47 donne di Yopougon sono titolari di attività generatrici di reddito e accompagnate con un 

coaching periodico. 

Obiettivi del progetto – sezione Corsi Nutrizionali 

Obiettivo generale: Contribuire alla lotta contro la denutrizione infantile nelle aree disagiate del 

comune di Yopougon; 

Obiettivo specifico: Educare le mamme dei quartieri precari alla corretta prassi nutrizionale 

infantile  

Descrizione del progetto 

Per contrastare il dramma della denutrizione infantile, ancora diffuso anche nella metropoli 

emergente di Abidjan, la CMV di Yopougon, in collaborazione con alcuni assistenti sociali locali, 

ha messo a punto un progetto di riabilitazione nutrizionale articolato su due punti: da un lato 

accompagnare i bambini affetti da denutrizione moderata sino al recupero del normo-peso e, 

dall’altra, formare le mamme alla corretta alimentazione infantile. 

Nel 2015, grazie al finanziamento COMIVIS, sono stati realizzati due corsi nutrizionali in due 

quartieri precari della missione. Ogni corso, della durata di tre mesi, prevede un ciclo di 

sensibilizzazioni comunitarie settimanali per invitare le mamme e identificare i bambini denutriti, 

12 sessioni di formazione per le mamme, la pesa di tutti i bambini presenti, l’accompagnamento dei 

casi di denutrizione attraverso la distribuzione settimanale di un kit alimentare e le visite periodiche 

a domicilio per seguire l’evoluzione e i progressi dei casi interessati. 

Risultati del progetto  

• 100 bambini dei quartieri precari di Koweit e Yahosei sono guariti dalla denutrizione moderata; 

• 500 mamme dei quartieri precari di Koweit e Yahosei sono state formate alla corretta nutrizione 

infantile; 

c. Realizzazione di un pozzo per il villaggio di Kouté nel municipio di Yopougon 

Il soggetto realizzatore del progetto è la Communaute Missionnaire de Villaregia. COMIVIS ha 

erogato per questo progetto un finanziamento di € 8.000,00 provenienti dalla raccolta 5 per mille 

2013 (come da copia del bonifico allegata) , che è stato interamente impiegato per la copertura dei 

costi connessi alle realizzazione delle attività del progetto (progettazione e realizzazione del pozzo). 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo generale: Garantire l’approvvigionamento idrico del villaggio di Kouté  

Obiettivo specifico: Costruire un pozzo per gli abitanti  
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Descrizione del progetto 

Nel 2014, il villaggio di Kouté ha conosciuto un lungo periodo di penuria d’acqua causato in parte 
dai lavori in corso a livello di infrastrutture idriche nella regione e, in parte, dal deterioramento della 
rete idrica locale. Ne è conseguita una vera e propria emergenza umanitaria che ha interessato tutto 
il villaggio e, particolarmente, i bambini. In mancanza di alternative, la popolazione ha cominciato a 
servirsi dell’acqua della laguna ad alto tasso d’inquinamento. In altri casi, il rifornimento idrico era 
possibile a prezzo di lunghissimi spostamenti (a piedi) per acquistare l’acqua nei quartieri dove 
continuava ad essere erogata. Grazie all’intervento di COMIVIS, la CMV ha potuto costruire un 
pozzo situato nel terreno della cappella cattolica di Kouté, che è stato messo gratuitamente a 
disposizione della popolazione locale. 

Risultati conseguiti: 

• Un pozzo è stato costruito nel villaggio di Kouté ed è a disposizione della popolazione locale. 

d. Ristrutturazione di una sala polivalente nel municipio di Yopougon 

Il soggetto realizzatore del progetto è la Communaute Missionnaire de Villaregia. COMIVIS ha 

erogato per questo progetto un finanziamento di € 3.014,00 (di cui € 14,00 per spese bancarie di 

invio del bonifico) provenienti dalla raccolta 5 per mille 2013(come da copia del bonifico allegata),  

che è stato interamente impiegato per la copertura delle spese del personale locale direttamente 

impegnato nel progetto (operai edili) e per i costi connessi alle realizzazione delle attività del 

progetto (acquisto materiale edile). 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo generale: Favorire lo studio e la formazione degli abitanti di Yopougon. 

Obiettivo specifico: Rendere maggiormente utilizzabile la Sala Polivalente della Parrocchia 

Saint Laurent. 

Descrizione del progetto 

La sala polivalente della parrocchia di St Laurent a Yopougon è utilizzata per lo studio dagli 

studenti universitari e per le attività formative della popolazione locale, in particolare dagli 8.000 

bambini, giovani e adulti che frequentano la parrocchia Saint Laurent. La copertura esistente non 

era coibentata, per cui le condizioni ambientali per gli utenti della struttura erano molto difficili. Per 

la sostituzione della copertura è stato inoltre necessario anche rinforzare i pilastri. 

Risultati conseguiti: 

• Ristrutturazione del tetto tramite la sostituzione della copertura esistente con pannelli 

termoisolanti. 

e. Cancha Deportiva / Centro sportivo del quartiere Mariano Melgar 

Il soggetto realizzatore del progetto è la Parrocchia “La Trinidad ”, appartenente alla Diocesi di 

Lurin, sita nel distretto di Villa Maria del Triunfo della Regione Metropolitana di Lima – Perù. 
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COMIVIS collabora in maniera costante dal 2006 con la Parrocchia “La Trinidad” alla 

realizzazione di nuovi progetti di sviluppo e al potenziamento di quelli avviati. 

COMIVIS ha erogato per questo progetto un finanziamento di € 21.220,60 (di cui € 20,60 per spese 

bancarie di invio del bonifico) provenienti dalla raccolta 5 per mille 2013 (come da copia del 

bonifico allegata), che è stato interamente impiegato per la copertura delle spese del personale 

locale direttamente impegnato nel progetto (tecnici ed operai edili) e per i costi connessi alle 

realizzazione delle attività del progetto (acquisto materiale edile e attrezzature). 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo generale: ridurre la disgregazione sociale e familiare, la violenza e il disagio di 

adolescenti e giovani residenti nel quartiere di Mariano Melgar e limitrofi, situati nel distretto di 

Villa María del Triunfo, nella periferia sud della Regione Metropolitana di Lima. 

Obiettivi specifici:  

- Realizzare nel quartiere di Mariano Melgar una infrastruttura sportiva e aggregativa attrezzata, 

accessibile a tutti i residenti e fruibile in sicurezza dalla popolazione locale, in particolare dagli 

adolescenti e giovani  

- Promuovere la realizzazione di attività sportive, educative, culturali per la popolazione del 

quartiere. 

Descrizione del progetto 

Nel 2014 è pervenuta a CO.MI.VI.S. la richiesta per la realizzazione del progetto oggetto della 

presente relazione. L’area interessata dal progetto è situata nella vasta zona desertica sita nella 

periferia sud di Lima. La maggioranza dei residenti è costituita da famiglie trasferitesi dalle zone 

interne del Paese negli ultimi 20 anni per fuggire dal terrorismo che negli anni novanta colpiva 

duramente il Perù. Sono arrivate qui cercando migliori opportunità di vita e per poter vivere in pace. 

Altre inizialmente si erano insediate in quartieri più vicini al centro città, poi a causa della precaria 

situazione economica e lavorativa si sono trasferite in questo territorio. 

Nell’area si registra una popolazione di circa 100.000 persone; il 36,8% si trova in situazione di 

povertà relativa (incapacità di sostenere tutte le necessità di una famiglia), tra cui il 10,8% sono 

poveri assoluti (incapacità di sostenere nessuna necessità di una famiglia). Il 56,1% della 

popolazione ha età compresa tra 18 e 59 anni, e solamente il 4,1 % ha piú di 60 anni. Il 49,6% sono 

i poveri relativi con un’etá minore di 20 anni.  

 

Allo scopo di diffondere, in questo contesto così difficile, atteggiamenti e modi di vita sani e liberi 

dalla violenza, è stato realizzato un  progetto per la realizzazione di attività di carattere sociale, 

sportivo, educativo e culturale, in uno spazio sicuro e presidiato. 

 

Per questo è stata progettata la realizzazione di un Centro sportivo aggregativo, che verrà gestito dal 

Consiglio di quartiere. Il “Centro de Esparcimiento Mariano Melgar”, quando sarà completato 

comprenderà una sala polivalente, un asilo, un campo sportivo con tribuna e spogliatoi, un campo 

sportivo di erba sintetica, giochi ricreativi per bambini. 

I Partner sostenitori, oltre a CO.MI.VI.S., sono la Giunta direttiva del consiglio di quartiere, il 

Municipio di Villa María del Triunfo e l’industria UNACEM. CO.MI.VI.S. ritiene infatti 

fondamentale che i soggetti istituzionali presenti nell’area e coinvolti nel progetto, che operano in 
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campo sociale, ecclesiale e culturale, lavorino in rete per ottimizzare le risorse e ottenere validi 

risultati. 

Risultati conseguiti: 

• Stesura ed approvazione della convenzione con il Consiglio di Quartiere per la esecuzione dei 

lavori e per la gestione futura dell’area 

• Stesura ed approvazione degli accordi con i partner del progetto 

• Livellamento del terreno dell’area del Centro 

• Realizzazione di un campo sportivo di 500 m2 

• Costruzione di tribune coperte di cemento della lunghezza di 30 m 

• Realizzazione di un’area ricreativa di 50 m2 

• Completamento del muro perimetrico per 200 m 

• Realizzazione degli impianti elettrico, idraulico e sanitario della struttura 

• Installazione delle attrezzature 

• Arredi per le attività sportive (erba sintetica, reti ed altre) 

• Installazione di giochi ricreativi per bambini 

• Ottenimento permessi di utilizzo da parte delle autorità locali competenti; 

• Inaugurazione della struttura; 

• Utilizzo della struttura da parte della cittadinanza tramite il coinvolgimento dei partner locali. 

f. Taller de computacion / Corsi di informatica del Centro de Educacion Tecnico 

Productiva – CETPRO del quartiere di Mariano Melgar  

Il soggetto realizzatore del progetto è la Comunidad Misionera de Villaregia, ente ecclesiastico 

avente personalità giuridica riconosciuta dal governo peruviano con sede dal 1986 nel distretto di 

Villa Maria del Triunfo della Regione Metropolitana di Lima – Perù. 

COMIVIS collabora in maniera costante dal 2007 con l’ente citato alla realizzazione di nuovi 

progetti di sviluppo e al potenziamento di quelli avviati. 

COMIVIS ha erogato per questo progetto un finanziamento di € 21.000,00 (come da copia del 

bonifico allegata), di cui € 19.233,00 provenienti dalla raccolta 5 per mille 2013 che sono stati 

interamente impiegati per la copertura delle spese del personale locale direttamente impegnato nel 

progetto (il docente dei corsi di informatica) e per i costi connessi alle realizzazione delle attività 

del progetto (acquisto dei computer con accessori e delle licenze software). 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo generale: Offrire una formazione professionale qualificata accessibile agli adolescenti e 

giovani residenti nel quartiere di Mariano Melgar e limitrofi, situati nel distretto di Villa María del 

Triunfo, nella periferia sud della Regione Metropolitana di Lima. 

Obiettivo specifico: Realizzare una nuova aula informatica per gli studenti del CETPRO 

“Villaregia” di Villa Maria del Triunfo. 
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Descrizione del progetto 

La Comunidad Misionera de Villaregia, a cui è affidata la cura pastorale dell’area interessata dal 

progetto, è  presente ed opera in modo stabile dal gennaio 1986 nella periferia sud di Lima.  Fin dal 

suo arrivo si è impegnata nella promozione umana avviando percorsi di sviluppo a partire dalla 

formazione delle coscienze e dalla maturazione della mentalità e dei costumi. 

Nel 2005 è stato avviato il Centro de Educación Técnico Productiva – CETPRO “Villaregia”, un 

Centro di formazione Professionale accessibile ai giovani a costi ridotti e con un elevato livello 

formativo. Ai 400 iscritti è offerto un percorso formativo integrale, che unisce al curriculum di 

formazione professionale anche quello di crescita nelle proprie capacità personali e di 

potenziamento nelle abilità di base richieste dal mondo del lavoro.  

Attualmente i corsi attivi, frequentati da oltre 200 studenti, sono: 

- Informatica (Digitazione, Disegno, Creazione pagina web, foto/ grafica/video) 

- Estetica e parrucchiera  (taglio capelli, trattamento del viso) 

- Elettronica (Riparazione amplificatori e televisori) 

- Alberghiero e Turismo (Buffet, Decorazione torte, Prodotti di pasticceria) 

- Taglio e Cucito (Ricamo, Elaborazione di vestiti per bambini e adulti) 

- Assemblaggio di computer 

- Servizi sociali ed assistenziali. 

Ad oggi, sono circa 3.500 i giovani formati, 600 dei quali hanno attualmente un impiego stabile. 

Negli ultimi tre anni si è realizzata ed avviata un’unità produttiva in ambito alimentare con 

l’obiettivo di formare i giovani studenti dei corsi di panetteria e pasticceria del CETPRO e offrire 

loro una opportunità più ampia di inserirsi nel mondo del lavoro. Nel periodo estivo, si realizzano 

corsi di introduzione all’informatica per circa 120 bambini  

Risultati conseguiti: 

• Acquisto di 23 Computer e materiali accessori  

• Installazione di una nuova aula informatica nel CETPRO “Villaregia” 

• Realizzazione di corsi di informatica con docente specializzato  

g. Centro di aggregazione giovanile nella colonia El Tecojote del distretto di Texcoco - 

Messico  

Il soggetto realizzatore del progetto è la Comunidad Misionera de Villaregia, ente ecclesiale con 

riconoscimento civile messicano con sede nel distretto di Texcoco dal 1998. COMIVIS collabora in 

maniera costante dal 2006 con l’ente citato alla realizzazione di nuovi progetti di sviluppo e al 

potenziamento di quelli avviati. 

COMIVIS ha erogato per questo progetto un finanziamento di € 30.025,00 provenienti dalla 

raccolta 5 per mille 2013 (come da copia del bonifico allegata), che è stato interamente impiegato 

per la copertura delle spese del personale locale direttamente impegnato nel progetto (tecnici ed 

operai edili) e per i costi connessi alle realizzazione delle attività del progetto (acquisto materiale 

edile e attrezzature). 
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Obiettivi del progetto 

Obiettivo generale: ridurre il disagio giovanile nella colonia El Tecojote nel distretto di Texcoco 

della periferia di Città del Messico. 

Obiettivi specifici:  

- Favorire la socializzazione e la riduzione dell’emarginazione sociale dei bambini, adolescenti e  

giovani della Colonia El Tecojote di Texcoco;  

- Promuovere la realizzazione di attività sportive, educative, culturali per la popolazione giovanile 

dell’area. 

Descrizione del progetto 

Nel 2014 è pervenuta a COMIVIS la richiesta per la realizzazione del progetto oggetto della 

presente relazione. A partire dai bisogni dei giovani, ragazzi e bambini del contesto di periferia 

urbana, il partner intende realizzare un centro di aggregazione giovanile nel quale proporre attività 

di socializzazione e formazione, attività ludiche e corsi artistici e sportivi. Nel periodo estivo i corsi 

saranno più numerosi ed impartiti soprattutto ai bambini, liberi dagli impegni scolastici. I corsi sono 

un’alternativa alla strada ed offrono la possibilità concreta di imparare piccole manualità o di 

impegnarsi in una attività sportiva. 

Risultati conseguiti: 

• Utilizzo della struttura da parte della cittadinanza tramite il coinvolgimento dei partner locali. 

• Costruzione di una sala polifunzionale;  

• Ricostruzione dell’entrata del Centro e ripristino della facciata; 

• Installazione di una cisterna per l’acqua; 

• Adeguamento e messa a norma dell’impianto elettrico; 

• Ristrutturazione servizi igienici e locale per la direzione del Centro (in fase di conclusione); 

• Realizzazione di attività per bambini, giovani, e adolescenti:  

• Corsi di musica, teatro e danza; 

• Fondazione di un gruppo musicale del Centro; 

• Realizzazione di attività sportive (Basket, pallavolo, calcio, taekwondo, frontón); 

• Corsi di affettività e crescita dell’autostima e delle capacità relazionali;  

• “Vacaciones utiles” (attività estive di animazione per i bambini); 

h. Invio aiuti umanitari alle popolazioni disagiate di Lima, Abidjan e Maputo  

Il soggetto realizzatore del progetto è la Comunità Missionaria di Villaregia, Ente ecclesiale nato 

nel 1981 e riconosciuto dallo Stato italiano con 7 sedi sul territorio nazionale. COMIVIS collabora 

in maniera costante dal 2004 con l’ente citato alla realizzazione di nuovi progetti di sviluppo e al 

potenziamento di quelli avviati. 

COMIVIS ha erogato per questo progetto un finanziamento di € 17.150,00 (come da copia del 

bonifico allegata), di cui € 8.387,40 provenienti dalla raccolta 5 per mille 2013 che sono stati 

interamente impiegati per i costi connessi alle realizzazione delle attività del progetto (spedizione 

containers). 
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Obiettivo del progetto: Contribuire a ridurre la percentuale di residenti nelle area disagiate di 
Lima, Abidjan e Maputo che non hanno accesso  ai beni essenziali. 

Descrizione del progetto 

La Comunità Missionaria di Villaregia ha avviato da molti anni un’azione di distribuzione di aiuti 

umanitari alle popolazioni disagiate nei territori dell’Africa e dell’America Meridionale dove opera. 

Nel 2014 è pervenuta a CO.MI.VI.S. la richiesta di sostegno per l’invio di detti aiuti. Di seguito si 

descrivono i contesti delle aree ove risiedono i beneficiari dell’intervento in oggetto. 

 

LIMA – PERU’ 

Oltre il 45% della popolazione di Lima vive in condizioni di povertà assoluta, con percentuali 

maggiori nella periferia, dove è situata l’area di intervento del progetto. Questa dista 20 km dal 

centro di Lima, ha un’estensione territoriale di 11 km2 ed una popolazione stimata di 120.00 

abitanti. E’ costituita da 78 "pueblos jòvenes" appartenenti ai due distretti metropolitani di San Juan 

de Miraflores e Villa Maria del Triunfo.  

Nella metropoli di Lima, il tasso di disoccupazione è altissimo, e anche chi ha un lavoro regolare 

non riesce ad assicurare per sé ed i propri cari il livello minimo per una vita dignitosa. A causa di 

questo, il Paese è in una situazione alimentare drammatica: milioni di peruviani sono sottonutriti, in 

quanto il reddito percepito non consente l’accesso ai prodotti alimentari di base in quantità tale da 

garantire il fabbisogno nutritivo giornaliero per tutti i componenti della famiglia. Nell’area di 

intervento del progetto è compreso il distretto di Villa Maria del Triunfo, nel quale si concentra ben 

il 15% della popolazione di Lima che vive in estrema povertà. 

 

ABIDJAN - COSTA D’AVORIO 

Gli aiuti umanitari sono destinati alla popolazione residente in alcuni quartieri bidonville della 

municipalità di Yopougon, periferia di Abidjan, capitale economica della Costa d’Avorio. 

Tali quartieri (Sicobois, Beatè, Carrière), contano complessivamente circa 100.000 abitanti, per la 

maggior parte stranieri provenienti dai paesi limitrofi della Costa (Burkina Faso, Togo, Benin, Mali, 

Liberia). Qui le abitazioni sono per lo più costituite da baracche di legno con copertura in cellofan,  

molte sono prive di energia elettrica (per l’illuminazione vengono usate lampade a petrolio), e quasi 

tutte sono prive di servizi igienici. Montagne di immondizia sono accatastate ai lati delle strade, 

costituendo focolai di malattie. I servizi sanitari e i medicinali sono a pagamento, con prezzi 

assolutamente proibitivi per le famiglie meno abbienti. 

 

MAPUTO - MOZAMBICO 

Gli aiuti del progetto beneficiano i residenti in un’area periferica della capitale, dove risiedono circa 

100.000 persone. A 25 anni dalla fine del conflitto che ha lacerato il paese, la situazione permane 

gravissima. Basti pensare che, a livello di sviluppo umano, tra i 188 paesi censiti nel Rapporto 

UNDP 2015, il Mozambico è tra i 10 paesi meno sviluppati al mondo.  

Il materiale da inviare è selezionato in Italia presso le sedi della Comunità Missionaria di Villaregia, 

diviso per tipologia ed inserito in casse adatte alla spedizione intercontinentale; così preparato, è 

trasportato presso la sede centrale di Villaregia di Porto Viro (RO), dalla quale, per motivi logistici 

ed amministrativi, partono gli aiuti destinati all’estero. Qui le casse di aiuti umanitari sono caricate 

in container che, via mare, raggiungono le località di destinazione. Le operazioni di trasporto si 

sono svolte regolarmente per tutti i container inviati. Una volta sdoganati, gli aiuti sono stati 
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trasportati presso le sedi locali della Comunità Missionaria di Villaregia, dove il materiale è stato 

scaricato e preparato, per essere poi distribuito alle popolazioni disagiate del luogo. 

Risultati conseguiti: 

Sono stati inviati 5 containers, di cui 3 a Lima, 1 ad Abidjan e 1 a Maputo. Complessivamente sono 

stati inviate e distribuite alla popolazioni disagiate oltre 100 tonnellate di aiuti umanitari delle 

seguenti tipologie: 

- Generi alimentari 

- Farmaci e materiale sanitario 

- Indumenti, coperte e stoffa 

- Materiale Scolastico 

- Materiale per l'igiene personale e domestica 

- Arredi, attrezzature e materiale vario. 

 

 

 

 

Porto Viro, 12 settembre 2017 

 


